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Ance, Palermo diventa osservatorio edilizio 

 
Uno degli obiettivi è quello di un confronto con l'ufficio tecnico comunale  
 

PALERMO – Un accordo di collaborazione tra Ance Palermo, ordini e collegi professionali 
cittadini e regionali e l’amministrazione comunale del capoluogo siciliano per dare maggiore 
efficacia al comparto edile. Diventa così operativo l’Osservatorio edilizio cittadino costituito lo 
scorso novembre da costruttori e professionisti di settore. 

Ieri la prima riunione del tavolo tecnico a Palazzo Palagonia, alla quale erano presenti il 
sindaco Roberto Lagalla, gli assessori comunali Carta, Orlando e Mineo, il presidente del 
Consiglio comunale Tantillo, il presidente della Commissione Urbanistica Rini, il presidente 
della Commissione consiliare Attività produttive Zacco, il presidente di Ance Palermo 
Massimiliano Miconi, Giuseppe Puccio, componente del Consiglio di Presidenza di Ance 
Palermo e presidente della Cassa edile, delegato dai costruttori alla partecipazione al tavolo 
tecnico, il presidente del Collegio dei Geometri di Palermo Santo Rosano, il presidente 
dell’Ordine degli Architetti di Palermo Iano Monaco, il presidente dell’Ordine degli Ingegneri di 
Palermo Vincenzo Di Dio, il presidente dell’Ordine degli Agronomi e Forestali di Palermo 
Salvatore Fiore, il presidente dell’Ordine dei Periti industriali della provincia di Palermo Angelo 
Di Blasi. 

Tra gli altri scopi dell’Osservatorio: realizzare un confronto con l’Ufficio tecnico comunale con 
l’obiettivo di approfondire e fornire soluzioni alla difficile tematica della corretta 
interpretazione delle norme che regolano il settore, dalle opere pubbliche, alla rigenerazione 
urbana, al verde e alle corrette interpretazioni delle procedure tecnico-amministrative legate 
al rilascio dei titoli abilitativi, al fine di semplificare il rapporto cittadino-amministrazione 
comunale. Quest’ultima si impegna a sottoporre e a chiedere il parere dell’Osservatorio 
edilizio cittadino su temi e procedure edilizie di controversa interpretazione. 

 


